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Collocazione del percorso

Il percorso affrontato si inseriva:
- nel POF per l’area tematica di 

Educazione Ambientale (E.A.)
- nel curricolo verticale di scienze della 

Scuola secondaria di primo grado (Le 
piante)

- nella progettazione di classe incentrata 
proprio sul tematismo pluridisciplinare 
“Noi nell’ambiente” con uscite nel Parco 
di Villa Demidoff.



Per una “cittadinanza attiva”
- Avviare gli alunni alla trasformazione dei propri comportamenti nei confronti dell’ambiente, 

naturale e non;
- Promuovere l’acquisizione di responsabilità verso se stessi, gli altri e l’ambiente;
Per un “cooperative-learning”

- Fare esperienze in gruppo, significative e diverse dal quotidiano, atte a costruire delle 
conoscenze e degli atteggiamenti più adatti a rapportarsi con gli ambienti loro familiari o 
circostanti;

Per le scienze in particolare
- Condurre gli alunni a saper descrivere e spiegare ciò che osservano applicando il metodo 

scientifico.

Obiettivi di apprendimento



DALLE     INDICAZIONI 
NAZIONALI    DEL 2012

★ L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, il manifestarsi dei più comuni fenomeni, 
ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite.

★ Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni.

★ Ha una visione della complessità degli organismi viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali delle piante e i modi di soddisfarli negli 
specifici contesti ambientali.

★ Adotta modi divita ecologicamente responsabili...



Elementi salienti dell’approccio metodologico e         
ambiente di lavoro

Articolazione: due uscite della durata di sei ore presso il Laboratorio di Didattica
Ambientale (LDA) collocato nel Parco di Villa Demidoff (la prima a
novembre 2013 e la seconda a febbraio 2014)

Metodologia: - viene proposto un approccio di tipo laboratoriale, articolato per gruppi
di 6 alunni circa (classe di 24 alunni):

- l’operatore coinvolge gli alunni, radunati a cerchio, motivando lo scopo
dell’attività proposta da attuare all’aperto e fornisce indicazioni su come
condurre l’attività, compresi i tempi da rispettare;

- si dà ampio spazio all’osservazione e alla scoperta;
- si invitano i ragazzi a prendere decisioni condivise in situazioni di

complessità;
- ci si riunisce assieme per una discussione e riflessione collettiva su

quanto osservato.
Ambiente di lavoro: Laboratorio didattico di Villa Demidoff.



Agganci con la  metodologia LSS  
articolata in 5 fasi

1. OSSERVAZIONE DEL FENOMENO : avviene sia singolarmente che in gruppo.
2. RAPPRESENTAZIONE E VERBALIZZAZIONE SCRITTA: in queste attività il gruppo

è invitato a compilare uno stampato, quindi viene meno la verbalizzazione individuale
scritta sul quaderno, che però può essere recuperata poi se l’insegnante richiede la
descrizione individuale della attività svolta nel Parco (disegno e scrittura)

3. DISCUSSIONE COLLETTIVA: la fase di discussione collettiva avviene sulla base degli
elementi osservati singolarmente per un confronto cooperativo, prima della stesura sullo
stampato

4. CONCETTUALIZZAZIONE: viene fatta oralmente e collettivamente al termine
del’attività, ma ripresa poi singolarmente per scritto sul quaderno alla fine della
narrazione individuale e su richiesta specifica dell’insegnante.

5. SINTESI FINALE: operata dall’insegnante, che alla fine della correzione degli
elaborati individuali, tira le fila dell’attività svolta utilizzando anche le migliori
produzioni degli alunni.



Materiali, apparecchiature e strumenti 
impiegati

Forniti dagli operatori:
- stampati e supporti in cartoncino;
- lapis e pennarelli colorati;
- lavagna a fogli mobili;
- bussola
- microscopi (quando occorrono).
Portati dagli alunni/insegnante:
- blocco notes per appunti;
- penne;
- lente d’ingrandimento;
- macchina fotografica/ cellulare/ tablet.



TEMPO IMPEGATO

● Messa a punto  e progettazione annuale con operatori 
degli LDA: 2 ore

● Progettazione specifica: 1 ora

● Uscite esterne: due uscite di 8 ore (compresi i tempi di 
spostamento dalla sede)

● Verifica finale: 2 ore

● Documentazione: 20 ore circa



...dalla progettazione
annuale

Solidi, liquidi, gas

Passaggi di stato (cenni a

calore e

temperatura)

Soluzioni

Le piante

NOI NELL'AMBIENTE

(tematismo di classe

come argomento

pluridisciplinare di durata

annuale). Sensibilizzazione

al recupero architettonico

della Madonna del Vivaio

Contenuti (Scienze)

Attività/percorsi collegati ad 

altre discipline

Uscite/viaggi di istruzione



Per ciascuna attività proposta dagli operatori:
a) vengono descritte le indicazioni fornite ai 
ragazzi prima della loro suddivisione in gruppi;
b) vengono elencate le finalità;
c) si illustra l’attività attraverso disegni, foto, 
schede elaborate dai gruppi e loro prodotti 
finali;
d) si mettono in evidenza eventuali difficoltà a 
portare a termine i compiti assegnati ai gruppi.



Attività “ALLA SCOPERTA DELL’AMBIENTE”
attraverso la percezione dei nostri sensi

INDICAZIONI PER I RAGAZZI:
1. Vi dividerete in quattro gruppi e partendo da qui ogni 10 minuti, ciascun gruppo 

seguirà un percorso indicato dall’operatore.

1. Ciascun gruppo ha con sé una tavoletta con fogli mobili, matite e pennarelli.

1. Il gruppo dovrà “osservare” il percorso indicato utilizzando i propri sensi, non solo la 
vista quindi per cogliere le particolarità dell’ambiente esplorato.

,
1. Il gruppo annoterà sui fogli consegnati tutto ciò che gli sembra importante al fine di 

descrivere con minuziosità ciò che ha osservato.

1. Ci raduneremo presso la Chiesetta per riordinare gli appunti e poi un portavoce 
narrerà quello che “il gruppo ha scoperto” lungo il percorso, per un confronto con gli 
altri tre gruppi.



A) I quattro gruppi si sono diretti nel Parco seguiti dagli operatori e dalle insegnanti, ma 
lasciati liberi di compiere le loro osservazioni.

B) Al termine del tempo concesso, circa 40 minuti, ci siamo ritrovati presso la 
Chiesetta come pattuito e lì i ragazzi hanno steso una bozza più ordinata dei loro 
appunti, discutendo su cosa trascrivere, in che modo, quali foto scegliere da riprodurre 
sui quaderni e lo stile

C) Ha fatto seguito una breve narrazione a voce, da parte di ogni gruppo,  di 
quanto trascritto sulle schede e il confronto tra le osservazioni fatte.

E’ subito emerso che la scoperta dell’ambiente parco era stata fatta 
con attenzione, utilizzando quattro dei nostri sensi: vista, udito, olfatto 
e tatto, come si può riscontrate nelle descrizioni che seguono. Tali 
descrizioni sono state rielaborate a scuola mantenendo i gruppi fatti 
alla Villa ed utilizzando l’aula computer. Esse hanno costituito una parte 
delle verifiche finali del progetto pluridisciplinare.



In questa slide e nelle 
tre successive ho 
sottolineato in giallo le 
frasi che meglio 
esprimono l’uso dei 
sensi per la percezione 
dell’ambiente







.. e ancora dagli appunti di Chiara, Sara, Matteo e Lorenzo



Attività “L’ALBERO RITROVATO”

Come seconda attività del percorso «Alla

scoperta dell’ambiente» ci è stata proposta quella

de «L’albero ritrovato» che viene così descritta

dai ragazzi: “Durante la nostra prima uscita a Villa

Demidoff, dopo la prima attività, ci siamo riuniti in

cerchio in una radura circondata da alberi. La

nostra guida ci ha detto di scegliere un compagno

con cui dovevamo fare un gioco a coppie, chiamato

L’ALBERO RITROVATO che consisteva nel fare a

turno un percorso bendati ma guidati da un

compagno “distrattore di orientamento”, per

arrivare davanti ad un albero e cercare attraverso

i nostri sensi di capirne le caratteristiche.”



(dagli appunti di Chiara, Sara, Serena, Andreea Larise, 
Giulia, Giacomo e Alessandro)

“Dopo di che dovevamo tornare al punto di

partenza, ancora bendati, toglierci la

benda e guardandoci attorno e utilizzando

di nuovo i nostri sensi (tatto, olfatto,

udito) riconoscere l’albero che avevamo

toccato in precedenza”



Una descrizione sintetica dell’attività ed il commento dei ragazzi



Attività “LE  TERRE  NASCOSTE”

INDICAZIONI PER I GRUPPI:
1. Utilizzando la mappa che vi è stata consegnata 

percorrete la strada ed arrivate nella zona 

segnalata; nello stesso tempo disegnate la vostra 

mappa (sul foglio che vi è stato dato).

2. Giunti nella zona segnalata scegliete un 

territorio (la vostra “terra nascosta”) 

grande circa 10 passi x 10 passi, che abbia alcuni 

punti di riferimento agli angoli (o ai lati), come ad 

esempio un albero, un grosso sasso, un muretto, una 

sentiero, un cespuglio…..

3. Dividetevi le cose da fare (disegni, descrizione, 

poesia, cose da cercare….). Ricordatevi di osservare 

e riportare informazioni solo sul vostro quadrato 

(“terra nascosta”); eventualmente l’unica descrizione 

che riguarda l’ambiente circostante é quella che 

prevede l’uso della bussola. 

4. Ritornate al punto di partenza con tutto il materiale 

all’ora concordata.

MAPPA DEL PERCORSO

PER RAGGIUNGERE LA “TERRA NASCOSTA” VISTA DALL’ALTO



LEGENDA

DESCRIVETE LA VOSTRA TERRA NASCOSTA

CON

DESCRIZIONE, A PAROLE, DETTAGLIATA

DI TUTTO CIO’ CHE C’E’ NELLA TERRA

NASCOSTA

DESCRIVETE LA VOSTRA TERRA 

NASCOSTA CON UN DISEGNO COME SE 

FOSSE UNA FOTOGRAFIA (PRESA DI 

FRONTE)

DESCRIVETE LA VOSTRA TERRA 

NASCOSTA CON

RIME: POESIA, FILASTROCCA ….

DESCRIVETE LA VOSTRA TERRA 

NASCOSTA CON RUMORI E ODORI
DESCRIVETE LA VOSTRA TERRA 
NASCOSTA CON UN SMS ( 160 
CARATTERI, SPAZI COMPRESI)

Queste le schede
consegnate a ciascun
gruppo per una
descrizione della
“terra nascosta”,
ancora percepita con
i sensi e per fornire
elementi orientanti
per gli altri,



ed ecco come i rgazzi hanno rappresentato alcune mappe ...

...nella seconda una maggiore attenzione ai 
dettagli ed una legenda più completa.



...la terra nascosta in disegno e  vista di fronte,
alcune delle frasi 



poesie e filastrocche.



I tre gruppi 
descrivono così i 
suoni percepiti 
nella loro “terra 
nascosta”: con un 
semplice elenco, 

con frasi complete 

o
argomentando...



...e ancora una volta le descrizioni 
condivise dai gruppi rielaborate.





...gli  SMS





Tutte le 
osservazioni 
rielaborate sono 
state utilizzate 
per allestire dei 
cartelloni per 
l’annuale  
Mostra del 
Libro, in modo 
che anche le 
famiglie  
potessero 
cogliere il senso 
del lavoro 
compiuto dai 
ragazzi.



Dal Laboratorio di Didattica Ambientale all’aula di
informatica:

le moderne tecnologie sono un’ulteriore risorsa per
rielaborare e documentare i percorsi LSS e LDA.

Riscriviamo i testi al computer e  
inseriamo le foto



UN PERCORSO DI CONSAPEVOLEZZA

LE BUONE RELAZIONI

a.s.2014/’15   classi 2°C e 2°B



Nella progettazione di classe:
Obiettivi
- Sviluppare la capacità di osservare e

descrivere.

- Comprendere e saper usare la terminologia

scientifica corrente

- Comprendere le relazioni tra organismi in una

rete alimentare.

- Acquisire i concetti di habitat, ecosistema e

nicchia ecologica

Collocazione del percorso

Il percorso affrontato si inseriva:
- nel POF per l’area tematica di 

Educazione Ambientale (E.A.)
- nel curricolo verticale di 

scienze della Scuola secondaria 
di primo grado (Le relazioni)

- nella progettazione di classe 
incentrata proprio sul 
tematismo pluridisciplinare “Le 
buone relazioni” con una uscita 
nel Parco di Villa Demidoff ed 
una nella Pineta di Scarperia



TEMPO IMPEGATO

● Messa a punto  e progettazione annuale con operatori 
degli LDA: 2 ore

● Progettazione specifica: 1 ora

● Uscite esterne: due uscite di cui una di 8 ore (compresi i 
tempi di spostamento dalla sede) e una di 3 ore.

● Verifica finale: 2 ore

● Documentazione: 20 ore circa



Attività/percorsi 
legati alle altre 
discipline   

Contenuti 
(matematica e 
scienze)

Progetto LE BUONE RELAZIONI dall'apparire all'essere 

(consiglio di classe)

Percorso di LDA a Villa Demidoff “Un bosco di relazioni”: Attività 

“La strada nel bosco” Ie “Il gioco dell'ecosistema

Scienze – Laboratorio dei saperi scientifici (LSS):
1. - Le piante (foglie, fusto e gemme)

2. - Le relazioni fra i viventi

3. - L'alimentazione 

4. - Le forze

...dalla progettazione annuale



Attività  “LA STRADA NEL BOSCO” 

DESCRIZIONE

Questa è un’attività che unisce

l’orientamento, l’osservazione dell’ambiente e

la riflessione sulle relazioni fra ambiente e

esseri viventi. L'attività è un gioco a gruppi,

suddivisibile in 3 fasi:

fase 1: ad ogni gruppo in segreto viene

assegnato un animale, che dovrà essere

indovinato da uno degli altri gruppi

attraverso degli indizi riguardanti le sue

abitudini. Ciascun gruppo deve

disporre gli indizi nell'area del bosco

che gli è stata assegnata, posizionandoli

opportunamente negli ambienti di vita

dell'animale.

Tali indizi sono: PROLE, ACQUA, PERICOLO,

TANA, RIPARO, CIBO, TRACCE.Per permettere il

reperimento degli indizi, ogni gruppo redige una

mappa dei luoghi con dei riferimenti reali agli

elementi del paesaggio.

fase 2: I gruppi si ritrovano in un'area comune 

e si scambiano le mappe, ricercando gli indizi 

nei luoghi indicati. Ragionando sul luogo di 

reperimento dell'indizio e sulle informazioni 

indicate, risalgono all'animale.

fase 3: Quando ciascun gruppo ha reperito 

tutti gli indizi, ci si riunisce in cerchio per 

comunicare agli altri quale è l'animale 

ipotizzato e quali sono le deduzioni che hanno 

portato a tale risultato. 



A termine si discute sui cartelli, sul luogo in cui sono stati lasciati e sulla coerenza delle indicazioni 

ricavate. Un gruppo può ipotizzare un animale diverso da quello scelto da chi ha posto i cartelli, 

giustificando opportunamente le proprie scelte.

Obiettivi

Ricerca del rapporto fra organismi e

caratteristiche del territorio

(habitat).

Osservazione accurata e ricerca di nessi

logici.

Attenzione alle relazioni.

Orientarsi nell’ambiente con un obbiettivo.

Identificazione di un codice

descrittivo.

Spunti di riflessione

Comparazione delle strategie

utilizzate.

Capacità di giustificare le proprie

scelte.

Interpretazione di simboli.



I cartellini per segnare “la strada nel bosco”...

Prole

Acqua Tracce

Tana

Pericoli

Riparo



Prima della prima uscita al
Parco di Villa Demidoff i
ragazzi hanno effettuato
delle ricerche su molti degli
animali che lo popolano per
conoscerne le abitudini, il
tipo di alimentazione, il
periodo di riproduzione.
Ciascuno di loro ha poi
illustrato alla classe l’animale
studiato e scritto e
rappresentato sul quaderno
le informazioni trovate.



Una volta tornati 
a scuola è stato 
assegnato come 
compito a casa 
raccontare le 
attività svolte 
durante i LDA e 
esplicitare  lo 
scopo di 
ciascuna: sul 
quaderno di 
Serena si 
possono leggere i 
materiali 
utilizzati, il 
procedimento….



...nelle tre fasi 
indicate da 
Irene.



Poi le conclusioni condivise dal gruppo.



PUNTI DI FORZA:
fare un'attività in ambiente extra scolastico ed a contatto con la natura.

l'ambiente è a loro conosciuto e vicino: questo permette che si concentrino sulla gestione degli 

indizi, senza distrarsi, e fa mettere a fuoco l'esistenza di un ecosistema completo.

Una difficoltà è stata la redazione della mappa, che mette in moto competenze spaziali 

(distanze, misure, scale, disegno descrittivo, orientamento spaziale) non sempre coltivate in 

maniera specifica e tra tutte le rappresentazioni forse quella meno curata.

Mettere in evidenza che ciascun animale risponde con una sua specificità agli stessi bisogni 

fondamentali.

CRITICITA’:
● meteo
● logistica (trasporti, disabilità fisica, ecc..): sono svantaggi tipici di qualunque attività 

all'aperto.



Attività  “L’ECOSISTEMA DELLA VITA” 

L’attività completa il
percorso
“LE RELAZIONI TRA
GLI ESSERI VIVENTI”
dei LSS

dal quaderno di Emanuele



Si lavora inizialmente da un punto di vista linguistico sul concetto di 
“relazione”, “mettere in relazione” e “relazionare”...

dal quaderno di Emanuele



...per costruire una relazione “è mangiato da”...

dal quaderno di Emanuele



dal quaderno di Emanuele

….si costruiscono insiemi di animali erbivori e carnivori...



..per arrivare ai livelli trofici così schematizzati…( da Emilia )

dal quaderno di Jessica



...alle risposte condivise.



Matilde e Giada trovano su internet questa figura che ci sembra adatta a rappresentare
la catena alimentare in uno schema di sintesi finale ora comprensibile a tutti



una nuova fase del percorso è il gioco condotto con gli operatori di villa Demidoff , che viene così 
descritto da Emilia come compito a casa al rientro a Scarperia.





Larisa, che non prende parte al gioco 
per motivi di salute, annota su un foglio 
i numeri corrispondenti alle tre 
squadre nelle tre fasi di gioco.

Alla fine di ciascuna fase, marcata da 
un fischio di uno degli operatori, si 
contano i sopravvissuti e si ragiona 
sulla strategia da adottare se l’biettivo 
non è stato raggiunto.

Alla fine della terza fase si vede che le 
squadre così costituite cominciano a 
delineare la forma di una piramide 
alimentare

Verso il concetto di “piramide 
alimentare”



Attingendo dalle indicazioni del percorso su “Le relazioni tra gli esseri viventi” della collega Basosi ci 
avviamo a costruire il concetto di ecosistema sfruttando tutte le esperienze fatte ed una attività  
condotta nell’aula di scienze.



Costruiamo “un bosco di relazioni” con i fili colorati dei gomitoli di lana



Ogni alunno sceglie di rappresentare una pianta o un animale, scrive il nome di questi su un’etichetta 
da apporre alla propria maglia e, seguendo la relazione ”è mangiato da”, si aggancia ad un filo di lana 
colorato che va dal produttore al superpredatore. 
Ogni filo colorato rappresenta una diversa catena alimentare e l’intreccio delle varie catene 
costruisce in maniera visibile una rete alimentare.





Dice Umberto Eco : “ Ci sono due modi per passeggiare in un bosco. Nel primo modo ci si muove per 

tentare una o molte strade (per uscire al più presto, o per riuscire a raggiungere la casa della 

Nonna, o di Pollicino, o di Hansel o Gretel); nel secondo modo ci si muove per capire come sia fatto 

il bosco, e perché certi sentieri siano accessibili ed altri no”. E’ una buona metafora anche per 

l’apprendimento. Nel primo caso si impara a compiere quel percorso in quel bosco, nel secondo si 

impara ad orientarsi nel bosco ( e si acquisiscono competenze utili per orientarsi in altri boschi). 

Nel primo caso tutto ciò che succede è determinato e “ giustificato” dalla prestazione finale, nel 

secondo è determinante il processo e le modalità attraverso cui si costruisce, perché saranno 

queste a costruire la possibilità di mettere alla prova (e quindi di consolidare ) in altri contesti le 

competenze acquisite.”



La rete delle attività:



 Tema scelto

 Tema scelto

 Metodologia



Formazione docenti:

Formazione docenti:

Progettazione:





“La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di 

pensiero, la disponibilità di dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri ed altrui, l’apertura ad 

opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie”.

Concludo citando ancora le INDICAZIONI NAZIONALI del 2012 

Ringraziando tutti per la cortese attenzione

laurafal@alice.it

Per vedere ancora insieme tanti altri 

colori...


